RICOGNIZIONE BUONE PRASSI DI ORIENTAMENTO

1. Dati dell’Ufficio Scolastico Regionale:

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE DI:   PIEMONTE
REFERENTE REGIONALE:   Dir. Tec. Dott. Luigi Favro

INDIRIZZO:   Via Pietro Micca 20

10122 Torino                                                                                             

Tel.  011.5163670/1/2/3……Fax …011.5163674                    e-mail…luigi.favro@scuole.piemonte.it ;   luigi@favro.it
REFERENTE Provinciale CSA  Alessandria: Dirigente Scolastico: Maurizio Carandini 

Tel.  031. 941206……        …Fax. 031.957535  

e-mail. dirigentescolastico@smpascoli.191.it
2. Informazioni generali sulle attività realizzate:
	TITOLO


	Progetto di Orientamento : “Insegnami a scegliere”




OBIETTIVI DELLE AZIONI

	Obiettivi principali


	-Offrire agli alunni possibilità di conoscenza delle proprie capacità e attitudini personali;
-Indirizzare l’alunno a scelte il più possibile responsabili tramite adeguato supporto informativo e formativo

-Fornire assistenza allo sviluppo della persona per potenziare e   connotare secondo obiettivi specifici i  percorsi di studio;

-Acquisire abilità progettuali e decisionali;
-Educare al cambiamento e alla transizione;

	Coordinamento e collegamento con altre azioni 


	-Continuità con la scuola primaria e secondaria di 2°

-Momenti di incontro con professionisti ed esperti del territorio

-Organizzazione della “Giornata degli esperti”

-Visita ad aziende territoriali significative

-Monitoraggio di un campione di alunni in uscita dalla scuola secondaria di primo grado sul loro successo formativo

	Tempi di realizzazione
	Il progetto ha cadenza triennale e verrà realizzato nei seguenti anni scolastici:

a.s.2004/2005

a.s.2005/2006

a.s.2006/2007


SOGGETTI COINVOLTI

	Soggetto/i proponente/i


	Scuola Secondaria di Primo Grado “G.Pascoli” di Valenza (AL)

	Eventuali partners: specificare


	IRRE

X Reti di scuole 

X Centri di formazione professionale

X Genitori/Assoc. Genitori

X Studenti

Amministrazione Provinciale

X Centri per l’impiego

X Amministrazione Comunale

X Esperti esterni

Regione

Università

X Associazioni professionali/culturali e/o di volontariato

Associazioni di categoria (Confindustria, UNIONCAMERE, etc.)

Camere di commercio

X ASL

Altro



	Destinatari 
	Docenti                         X

Genitori                         X

Studenti                        X

Servizi del territorio     X

Altri operatori               □



	Esiste un gruppo di progetto?

E’ stato nominato un responsabile del progetto?
	XSì

Se sì, specificare da chi è composto : Funzione strumentale per l’orientamento; Funzione strumentale per l’educazione alla convivenza civile;staff di direzione

Se sì, specificare : Funzione strumentale per l’orientamento Prof.ssa Marina Caniggia




3. DESCRIZIONE DELLA BUONA PRATICA

· Identificazione del problema da cui trae origine il progetto e al quale intende fornire risposte

In una situazione in cui il processo orientativo si prospetta come urgenza educativa e sociale a causa di una situazione del mercato del lavoro in continua evoluzione, appare necessario orientare gli studenti ad affrontare la fase di passaggio da un ordine di scuola all’altro, aiutandoli a conoscere se stessi, ad interagire con gli altri e ad acquisire le competenze indispensabili per le loro scelte formative e occupazionali future in un ottica di life long learning. Diventa quindi indispensabile porsi il problema della continuità esistenziale del soggetto che assume la gestione della sua crescita sociale e culturale, matura e in grado di affrontare il cambiamento…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

· Cause ritenute rilevanti rispetto al problema:

 in una società in cui la globalizzazione finisce per condizionare le strutture economiche e finanziarie e richiede un continuo adattamento in termini di flessibilità, competitività e ricerca di nuove figure professionali, diventa rilevante sviluppare negli allievi competenze utili a costruire un proprio percorso professionale futuro definendo meglio capacità ed interessi personali, apprendendo tecniche e metodologie flessibili e scoprendo il valore della formazione permanente.

· Contesto nel quale si inserisce il progetto: 

L’iniziativa “Insegnami a scegliere”si inserisce in maniera quailficante nelle attività previste nel POF di istituto e nel progetto di Orientamento della Scuola che contiene tra i suoi obiettivi quello di “promuovere la conoscenza di se stessi e del mondo fornendo all’alunno strumenti culturali adeguati. La scuola avverte l’esigenza di accompagnare il percorso di crescita degli alunni, cogliendo e valorizzando le opportunità offerte dalla scuola e dal tessuto sociale ed economico, in una dimensione di coinvolgimento e di collaborazione dei genitori.

Attività realizzate esplicitando fasi, metodi,  strumenti  che hanno  contribuito in modo determinante  al perseguimento degli obiettivi:

· analisi dei bisogni e degli interessi degli alunni

· indagine conoscitiva

· consiglio orientativo

· interventi di tipo informativo e dimostrativo 

· alfabetizzazione ai problemi e alle caratteristiche del mercato del lavoro e dell’economia

· organizzazione di una “giornata degli esperti” con professionisti ed esperti del territorio

· visite ad alcune aziende leader

· elaborazione di questionari di rilevazione

· raccolta ed analisi statistica delle risposte ai questionari

· monitoraggio del percorso didattico di un campione di alunni in uscita dalla scuola secondaria di secondo grado

· distribuzione di materiale informativo

Sottolineare le eventuali differenze di procedura rispetto ad altri progetti realizzati:

la procedura attivata in questo progetto si caratterizza per la metodologia interattiva tra alunni-docenti-esperti e genitori e per il tentativo di fornire un approccio esaustivo rispetto alle figure professionali e alle opportunità del mercato del lavoro. Risulta altresì vincente la strategia che lega a livello interistituzionale le forze educative formali, non formali ed informali operanti nel territorio. L’utilizzo efficace del portfolio delle competenze nella parte dedicata all’orientamento con uno sguardo attento all’Europass risultano utili ed insostituibili al progetto 
	Principali tematiche affrontate


	Modalità di valorizzazione di attitudini/potenzialità

Promozione delle competenze per l’educazione permanente

Riorganizzazione dei contenuti disciplinari


Didattica laboratoriale

Costruzione/promozione di rapporti con i diversi soggetti del territorio

Rapporto con il mondo del lavoro


Percorsi integrati di educazione/formazione


Percorsi di alternanza scuola-lavoro


Valorizzazione degli apprendimenti formali, informali e non formali


Attivazione di strutture/ servizi/sportelli


Certificazione delle competenze


Certificazione dei crediti


Formazione degli insegnanti
 

Scambi docenti e di operatori tra strutture diverse 
 

Attività didattiche verticali
 

Attività di accoglienza

Iniziative per il passaggio degli studenti da un indirizzo ad un altro

Altro: (specificare) ………………………………………………

…………………………………………………………………….
	x

x

x

x

x

x

□

□

x

□

□

x

□

x

x

x

x




	Elementi principali che caratterizzano e qualificano il progetto


	a. Valorizzazione delle attitudini/potenzialità

b. Positività delle scelte successive effettuate dagli studenti

c. Successo scolastico e formativo
d. Prevenzione dispersione scolastica e disagio giovanile

e. Integrazione con il territorio

f. Coinvolgimento della famiglia nel processo di orientamento 

g. Continuità verticale

h. Portfolio delle competenze

i. Didattica orientativa

j. Formazione 

k. Formazione integrata
	x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

(

	
	Altro (specificare)…………………………………………………………………………………………




· Valutazione dei risultati attesi/conseguiti esplicitando gli indicatori di riferimento:

La valutazione dei risultati attesi dalle iniziative del progetto verranno effettuate con l’elaborazione di opportuni questionari, volti ad individuare il grado di soddisfazione e di interesse degli alunni nei confronti delle attività proposte nonché l’efficacia e l’efficienza della metodologia adottata. I questionari saranno quindi oggetto della tradizionali analisi statistiche volte ad esporre in modo sintetico e grafico i principali risultati conseguiti. Punto di arrivo e di partenza è l’obiettivo primario valido per ogni I.S.: il successo formativo che si identifica con un reale rapporto con l’utenza. La verifica dei risultati va letta in un’ottica di coustumer sadisfaction; ciò permette all’autonomia scolastica di valutare il proprio operato in termini di efficienza ed efficacia……………………………………………………………………………………………

Prodotti realizzati

Report delle principali attività realizzate

Analisi statistiche delle indagini svolte

Realizzazione evento “Insegnami a scelgiere”

Giornata di orientamento

Raccolta analitica della attività

	Sono state previste/realizzate attività di formazione del personale docente e dirigente e/o degli altri soggetti coinvolti nel progetto?

Sì X

No

Se sì, quali : corsi di formazione on-line Punto-edu-indire per la riforma degli ordinamenti scolastici

Formazione svolta a titolo personale dai docenti …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


4.MODALITÀ DI COORDINAMENTO COL TERRITORIO

	Sono state previste/realizzate modalità formali di coordinamento con i diversi soggetti del territorio che si occupano di orientamento?

SI   x

No  (

	Se sì indicare quali


	a. Accordi di programma

b. Collaborazioni

c. Protocolli di intesa

d. convenzioni
e. costituzione di reti
	x

x

x

x

x



	
	Altro (specificare)…………………………………………………………………………………………




	Con quali soggetti?
	a. Enti Territoriali

b. IRRE

c. ASL

d. Associazioni culturali/sportive/di volontariato
e. Centri di formazione professionale

f. Università

g. Scuole secondarie di secondo grado 
	x

(
(
x

x

(
x


5.PUNTI DI FORZA ED ELEMENTI DI DEBOLEZZA DEL PROGETTO
Esprimere una valutazione sugli aspetti positivi e/o sugli elementi di criticità che caratterizzano/hanno caratterizzato il progetto:

gli aspetti positivi più significativi del progetto sono i seguenti:

· interesse suscitato negli alunni

· loro coinvolgimento nella stesura dei programmi e nella scelta degli esperti, nonché nella preparazione di materiali di supporto alle iniziative progettate

· partecipazione di alcuni genitori e loro disponibilità ad affiancarsi ai docenti nella narrazione di tematiche orientative

· varietà e ricchezza delle informazioni fornite e dimostrazioni pratiche di alcuni aspetti delle attività professionali svolte

· alcuni elementi di criticità possono consistere nella scelta delle figure professionali proposte in relazione ai limiti di tempo a disposizione.

Compilatore:


Data…31 Gennaio 2006

nome e cognome Maurizio Carandini…………………

ruolo/funzione …Dirigente Scolastico

Nota bene: ALLEGARE ALLA SCHEDA EVENTUALE DOCUMENTAZIONE SIGNIFICATIVA in formato elettronico.

  IL DIRETTORE GENERALE
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